
DISCIPLINA DELLE STRUTTURE RICETTIVE EXTRA ALBERGHIERE 

Le strutture ricettive extralberghiere ai sensi della L.R.16/2017 sono le seguenti: 
BED & BREAKFAST: si applica la Deliberazione della Giunta Regionale n.1/13 del 08.01.2019, di attuazione 
alla L.R.16/2017. Per tutte le informazioni inerenti l’attività si faccia riferimento al seguente link:  
https://sus.regione.sardegna.it/sus/searchprocedure/details/84/ 
 
AFFITTACAMERE (definite DOMO nella L.R.16/2017): l'attività ricettiva di ospitalità ed eventuale 
somministrazione della prima colazione svolta in non più di sei camere ubicate in un'unica unità immobiliare 
o in non più di due appartamenti ammobiliati, anche non situati nello stesso stabile, purché localizzati a non 
più di 100 metri di distanza l'uno dall'altro, nelle quali sono forniti alloggio e servizi complementari che 
comprendono la pulizia dei locali e la sostituzione della biancheria almeno una volta la settimana e a ogni 
cambio di cliente. Tale attività è obbligatoriamente iscritta al registro imprese. 
BOAT & BREAKFAST: l'attività di ospitalità svolta a bordo di unità da diporto ormeggiate in porto. 
RESIDENCE: le strutture ricettive, gestite in forma imprenditoriale, nelle quali sono forniti alloggio e servizi 
complementari, senza offerta di prestazioni di tipo alberghiero, in unità composte da uno o più locali arredati, 
forniti di servizi igienici e di cucina, in numero non inferiore a sette, ubicate in stabili a corpo unitario o a più 
corpi, ovvero in parti di stabile o in dipendenze ubicate a non più di 100 metri di distanza dalla sede principale. 
CASE PER FERIE: le strutture ricettive attrezzate per il soggiorno a fini turistici di persone o di gruppi, anche 
autogestiti, nelle quali sono prestati servizi ricettivi essenziali, organizzate e gestite da enti pubblici, 
associazioni, enti od organizzazioni operanti senza scopo di lucro per il conseguimento di finalità assistenziali, 
culturali, religiose, ricreative, sociali o sportive, e da enti o aziende, esclusivamente per il soggiorno dei 
dipendenti e relativi familiari, o per i dipendenti e i familiari di altre aziende o di assistiti di altri enti, sulla 
base di un'apposita convenzione, per il perseguimento delle predette finalità; la disciplina delle case per ferie 
si applica ai com plessi ricettivi che assumono la denominazione di pensionati universitari, case della giovane, 
case religiose di ospitalità, foresterie, centri di vacanza per minori e centri di vacanza per anziani. 
CASE E APPARTAMENTI PER VACANZE (CAV): le strutture ricettive composte da unità abitative ubicate nello 
stesso comune o in comuni limitrofi delle quali il gestore abbia legittimamente, a qualsiasi titolo, la 
disponibilità non occasionale e organizzata. Tali unità abitative, in numero non inferiore a tre, composte 
ciascuna da uno o più locali, sono arredate e dotate di servizi igienici e cucina autonomi, gestite unitariamente 
in forma imprenditoriale per l'affitto a turisti, assicurando almeno i servizi di accoglienza e recapito del 
cliente, pulizia dei locali a ogni cambio di utente, senza offerta di servizi centralizzati o prestazioni di tipo 
alberghiero, nel corso di una o più stagioni. Da non confondersi con le “locazioni turistiche” o “locazioni brevi” 
OSTELLI PER LA GIOVENTU’: le strutture ricettive attrezzate per il soggiorno e il pernottamento dei giovani e 
degli accompagnatori di gruppi di giovani, di proprietà di enti pubblici, enti di carattere morale o religioso e 
associazioni od organizzazioni operanti senza scopo di lucro nel campo del turismo sociale e giovanile per il 
conseguimento di finalità sociali e culturali, gestiti direttamente o tramite operatori pubblici o privati 
appositamente convenzionati, nei quali è garantita, oltre alla prestazione dei servizi ricettivi, anche la 
disponibilità di strutture e servizi che consentano di perseguire le tali finalità. 
I soggetti interessati a condurre l’attività devono presentare istanza al Suape (Sportello Unico Attività 
Produttive ed Edilizia) del Comune competente per territorio secondo le norme stabilite dalla L.R.24/2016 e 
dalla Deliberazione della Giunta Regionale n.10/13 del 27.02.2018. Il Suape, all’atto della presentazione della 
pratica rilascia una ricevuta automatica che ne attesta la presentazione e la presa in carico da parte del 
sistema. La ricevuta automatica, unitamente alla dichiarazione autocertificativa ed ai suoi allegati costituisce, 
a decorrere dalla data di presentazione (a “zero giorni”), il titolo abilitativo per potere esercitare l’attività. 
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